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EMERGENZA abitativa, Palazzo
Vecchio fa un altro bel passo in
avanti. Ierimattina, in viaToscani-
ni a Novoli, il sindaco Dario Nar-
della ha simbolicamente tagliato il
nastro a 110 appartamenti - 94 al-
loggi erp e 16 per anziani bisognosi
- che fanno salire a 290 le case popo-
lari consegnate da metà giugno a
oggi ai fiorentini in difficoltà.

«PROVOunagrande gioia nel pen-
sare che 110 famiglie avranno final-
mente una casa - ha detto il sindaco
al microfono strappando tantissi-
mi applausi da giovani coppie e an-
ziani su di giri per l’arrivo del gior-
no tanto atteso - e penso soprattut-
to ai loro bambini che avranno una
nuova casa e un motivo in più per
sorridere. Così andiamo avanti nel-
la riqualificazione delle periferie».
La politica degli alloggi, secondo il
sindaco è «una risposta di cultura,
socialità e legalità».
Le chiavi dei 94 alloggi popolari,
32 dei quali destinati alle giovani
coppie, vengono consegnate alle fa-
miglie delle graduatorie erp del Co-
mune,mentre quelle di 16 apparta-
menti a piano terra, che formano il
‘condominio solidale’ per anziani

bisognosi, saranno assegnati alla
Direzione Servizi sociali del Comu-
ne che, in convenzione conMonte-
domini, li destinerà all’accoglienza
di secondo livello per gli anziani
fragili. Qui avranno un sorriso,
quattro mura e la possibilità di so-
cializzare. L’edificio di nuova co-
struzione di via Toscanini comple-
ta la riqualificazione e la rifunziona-
lizzazione dell’area dove sorgevano
gli stabilimenti produttivi della ex
Sime. Con il sindaco anche Marco
Talluri di Casa Spa e l’assessore al-
le politiche abitative, Sara Funaro
cheha sottolineato l’importanza co-
me ci sia stata «una distribuzione
equa tra gli assegnatari». «Pensia-
mo che questa eterogeneità sia fon-
damentale per la buona conviven-
za all’interno di questo condomi-
nio in particolare e dei condomini
in genere» ha aggiunto.
Gli alloggi sono di varie dimensio-
ni: dai monolocali per una perso-
na, ai bilocali per due persone e a
salire fino agli alloggi con tre came-
re da letto doppie. Irrisori i canoni:
si va da unminimo di 40 euro a un
massimo di 250 al mese, a seconda
del reddito.
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«OGGIÈUNGIORNO indimenticabile».Daniaè fiorentinissima
enonstapiùnellapellementre aspettadi essere chiamata
perprendere le suechiavi.Ha28anni, due figli unamamma
cheper lei e suomaritoDavid, chearrivadallaNigeria,
è stata unaroccia, unsostegno veroperanni. «Dicosolo:
‘grazieFirenze’ - dice la signora -questi due ragazzi neha
passatedi tutti i colori, era l’ora chearrivassequesto
momento».Edèungiornostraordinario ancheper IbraeCani,
giovani albanesi chesi coccolano il figlioletto: «Ci voleva
proprio, adesso lanostravita cambierà inmeglio». Finora
vivevanoaGavinana.

di EMANUELE BALDI

VIATOSCANINI, cielo di piombo
ecuori allargati.Mazzi di chiavi e fu-
turi che a un tratto sembrano meno
difficili. C’è un flash che ha dentro
tutto quanto: due ragazzi poco più
che ventenni agguantano per primi
il ‘passepartout’ dallemanidel sinda-
co Nardella e corrono su per le scale
dello stabile senza badare troppo al
protocollo. «Andiamo su dai, andia-
mo su, ganzissimo: la voglio vedere
subito». Una casa, quattro mura
bianche e sane, unparcodavanti alle
finestre. Luce e aria. Un tesoro di
questi tempi.

LEONARDO ha dieci anni. E’ un
giorno speciale, lo sa, e si è messo la
giacca come i grandi. La mamma e
il babbo sono rumeni, ma lui è nato

a Firenze e tifa viola. Bordusanu gli
appoggia fiero la mano sulla spalla.
E’ poco più di un ragazzo ma la vita
gli ha già disegnato sul volto i tratti
dell’uomo: «Sono nel settore
dell’edilizia, insomma faccio ilmura-
tore...» dice con un sorriso. La mo-

glieFanita, invece, lavora aVillaDo-
natello.Negliocchiha semplicemen-
te la felicità. Bordusanu e Fanita
(nella foto conLeonardo) sono con
le valige inmanoda sempre, pratica-
mente da quando sono arrivati a Fi-
renze, all’inizio degli anni duemila.

La loro è una storia onesta e grinto-
sa. Lavoro, testa bassa e volontà.
«Negli ultimi dieci mesi siamo stati
alla struttura di San Paolino.Final-
mente ce l’abbiamo fatta. Oggi è un
giorno davvero indimenticabile».
InviaToscanini sembradi aver riav-
volto il nastro ed essere tornati in un
altro tempo, quando le cose concrete
avevano un valore.

NELL’ARIA, nei gesti c’è la solen-
nità dei momenti semplici e solidi
che sono in grado di invertire la rot-
ta di una vita. Sembra proprio così
anche per Fatima e per i suoi anzia-
ni genitori, arrivati dall’Iran, che si
stropicciano gli occhi nei quasi cen-
trometri di casa calda e pulita, sorri-
dono davanti alla nostra macchina
fotografica e sembrano perfino scu-
sarsi per essersi messi, per un atti-
mo, in posa.

Il siparietto

«Manca l’altalena»
ENardella scherza
congli assegnatari«E’ un giorno indimenticabile»

E il piccoloLeomette la giacca
Anni di peripezie, poi lieto fine per una coppia di rumeni e il figlio

Altri 110 alloggi popolari ai cittadini
Nardella: ‘Così salviamo le periferie’
Taglio del nastro e consegna delle chiavi nello stabile di via Toscanini

L’abbraccio
fra il sindaco Dario Nardella
e una giovane coppia
di assegnatari

Divertente siparietto
durante la consegna delle
chiavi. Un’anziana ha fatto
notare al sindaco che nel
giardinomanca un’altalena:
«Questa è proprio da
fiorentini...» ha risposto
Nardella con una risata.

ILFRONTEDELL’EMERGENZACASA

La persona più anziana, fra
gli assegnatari che ieri
hanno ricevuto le chiavi
degli alloggi di via Toscanini,
è una signora del ’32. Il più
‘giovane’ è un bimbo nato
nel 2014

Untettoa83anni
E c’è ancheunbebè

LEFAMIGLIE INCONDIZIONI PIU’ CRITICHE
PAGHERANNOSOLTANTO40 EUROALMESE
CHI E’ IN FASCIAPIU’ ALTASI AVVICINAAI 300

L’85%DEGLI ALLOGGI DI VIA TOSCANINI SONO
ANDATI A FAMIGLIE ITALIANE. IL COMUNE INFORMA
CHEAFIRENZELAMOROSITA’ E’ BASSA: 4,4%

UNA VITA di sacrifici per il
bimbo malato e ora, final-
mente, un tetto. C’è una
bellissima storia in via To-
scanini. Ce la racconta l’as-
sessorecomunaleSaraFu-
naro. «Tra le case asse-
gnate ce n’è una che è toc-
cata a una famiglia con un
anziano, una coppia giova-
neeunbimbomalato. Il pa-
dre ha lavorato per anni,
anche di notte, per curare
il figlio. Alla fine risultava
aver superato di 2mila eu-
ro il reddito massimo per
l’assegnazione e rischiava
di perdere la casa, ma tra-
mite la commissione socia-
le siamo riusciti a dare un
tetto anche a questa fami-
glia».

Ibra, Cani e la figlioletta. Dopo anni avranno una casa tutta loro

Casa a bimbo
malato

LagioiadiDania, ventottenne fiorentina
«Dopo tanti sacrifici ce l’abbiamo fatta»

I volti


